
 
 
 
 
 

 
 

ESPORTAZIONI PIEMONTESI: NEI PRIMI NOVE MESI DEL 2023 
LE VENDITE ALL’ESTERO CRESCONO DEL 9,2% 
RISPETTO ALLO STESSO PERIODO DEL 2022 

Rallenta, tuttavia, rispetto alla prima parte dell’anno, l’intensità della crescita 
I mezzi di trasporto continuano a trainare verso l’alto il risultato complessivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel periodo gennaio-settembre 2023 il valore delle esportazioni piemontesi di merci ha 
raggiunto quota 47,3 miliardi di euro, segnando un aumento del 9,2% rispetto 
all’analogo periodo del 2022. L’intensità della crescita appare in ridimensionamento rispetto 
al risultato messo a segno nella prima parte dell’anno: alle variazioni del +15,9% e +13,2% 
rispettivamente registrate nel I e nel II trimestre del 2023, è seguita, infatti, la contrazione 
tendenziale dell’1,1% del periodo luglio-settembre (va, tuttavia, considerato come il confronto 
tendenziale avvenga rispetto ad un periodo, il III trimestre 2022, caratterizzato da una 
dinamica fortemente espansiva dell’export locale). 

Nel complesso dei primi nove mesi del 2023 il valore delle importazioni di merci è risultato 
pari a 37,8 miliardi di euro, per un incremento tendenziale dell’11,0%; il saldo della 
bilancia commerciale si conferma, dunque, positivo per 9,5 miliardi di euro, a fronte dei 
9,3 miliardi del periodo gennaio-settembre 2022. 

“In questi primi nove mesi dell’anno, il trend dell’export piemontese continua a essere positivo, 
ma lascia intravedere un rallentamento dell’attrattività di alcuni nostri prodotti, tra cui i metalli 
e i prodotti chimici. Dobbiamo sottolineare, invece, come la crescita per il Piemonte e per 
l’intero Nord-ovest derivi soprattutto dalle maggiori vendite di autoveicoli della nostra regione. 
Certo le esportazioni delle merci regionali sono in parte condizionate dal clima di incertezza 
geo-politico europeo ed extra-europeo, ma è nostro dovere continuare ad adottare politiche 
locali e nazionali che aiutino le imprese a internazionalizzarsi, attraverso progetti innovativi e 
ad alto contenuto tecnologico” ha commentato Gian Paolo Coscia, Presidente di Unioncamere 
Piemonte. 
 
Nel periodo gennaio-settembre 2023 la crescita su base annua dell’export nazionale in 
valore è stata del +1,0%, mostrando marcate differenziazioni territoriali: la dinamica delle 
esportazioni è risultata fortemente espansiva per le regioni meridionali (+15,9%), più 
contenuta per il Nord-Ovest (+3,5%), modesta per le regioni nord-orientali (+0,2%), 

 
Le esportazioni piemontesi nei primi 9 mesi del 2023 
 
Export: 47,3 miliardi di euro (+9,2% rispetto a gennaio-settembre 2022) 

Import: 37,8 miliardi di euro (+11,0% rispetto a gennaio-settembre 2022) 

Saldo bilancia commerciale: +9,5 miliardi di euro 

Export verso Ue 27: +17,0% rispetto a gennaio-settembre 2022 

Export verso extra-Ue 27: -0,8% rispetto a gennaio-settembre 2022 



mentre le regioni dell’Italia centrale (-1,6%) e ancor più le Isole (-20,2%) hanno 
registrato una flessione del valore delle esportazioni rispetto all’analogo periodo del 2022.  
Nel periodo gennaio-settembre 2023 il Piemonte si conferma la quarta regione 
esportatrice, generando una quota del 10,1% delle vendite nazionali all’estero, 
preceduta da Lombardia (26,1%), Emilia-Romagna (13,7%) e Veneto (13,1%) e registrando 
una performance migliore tra quelle dei territori che apportano il contributo maggiore alle 
esportazioni italiane. 
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Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 
Nei primi nove mesi del 2023, la crescita delle vendite all’estero ha registrato dinamiche 
differenziate a livello settoriale. 

 
Esportazioni piemontesi per principali prodotti (dati in euro) 

  

Gennaio-
settembre 2022 

Gennaio-
settembre 2023 

Quota %  
gennaio-

settembre 
2023 

Var. %  
gen.-set. 

2023/gen.-set. 
2022 

Mezzi di trasporto       9.173.599.742       11.989.007.673  25,3% 30,7% 
Macchinari e apparecchi n.c.a.       7.750.716.637        8.369.322.653  17,7% 8,0% 
Prodotti alimentari, bevande e 
tabacco       5.835.048.858        6.091.859.138  12,9% 4,4% 

Sostanze e prodotti chimici       3.557.725.328        3.512.725.254  7,4% -1,3% 
Articoli in gomma e materie plastiche, 
altri prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi 

      3.148.720.735        3.365.552.164  7,1% 6,9% 

Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 
accessori 

      2.972.791.364        3.251.660.254  6,9% 9,4% 

Metalli di base e prodotti in metallo, 
esclusi macchine e impianti       3.429.132.579        2.987.925.698  6,3% -12,9% 

Prodotti delle altre attività 
manifatturiere       6.652.510.313        6.830.857.402  14,4% 2,7% 

Altri prodotti          827.962.273           942.624.274  2,0% 13,8% 
Totale    43.348.207.829     47.341.534.510  100,0% 9,2% 
Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 

I mezzi di trasporto si confermano il comparto leader delle esportazioni locali, sia in 
termini di contributo fornito al totale regionale (25,3%), sia in termini di dinamica: nei 
primi nove mesi del 2023 le vendite all’estero di queste merci sono, infatti, cresciute del 
30,7% rispetto allo stesso periodo del 2022, trend sostenuto in primo luogo dall’export di 
autoveicoli. Secondo settore per importanza è quello della meccanica, che tra gennaio e 
settembre 2023 ha generato il 17,7% delle vendite totali, per un aumento in valore su 
base annua dell’8,0%. Risultano complessivamente positive anche le performance registrate 
dalla filiera alimentare (+4,4%), articoli in gomma e materie plastiche (+6,9%) e dal 
tessile-abbigliamento (+9,4%); flettono, invece, le esportazioni di sostanze e prodotti 
chimici (-1,3%) e, soprattutto quelle di metalli di base e prodotti in metallo (-12,9%).  



Nel dettaglio del III trimestre 2023, la lieve flessione scontata dall’export piemontese è 
scaturita in primo luogo dalle marcate contrazioni delle sostanze e prodotti chimici (-15,4%) e 
dei metalli e prodotti in metallo (-16,0%). 

Sul fronte dei mercati di sbocco, la dinamica complessiva rappresenta la sintesi degli 
andamenti differenziati messi a segno nell’area dell’Ue-27 (+17,0%) e nei restanti 
mercati (-0,8%). 

Nei primi nove mesi del 2023 il bacino dell’Ue 27 ha attratto il 60,4% dell’export 
regionale, mentre il 39,6% si è diretto verso mercati extra-Ue 27. 

Nel dettaglio, l’espansione delle vendite dirette ai mercati comunitari è stata sostenuta dai 
risultati positivi registrati in tutti i principali partner commerciali della regione. Francia e 
Germania si confermano i primi 2 mercati di sbocco delle merci piemontesi, assorbendo 
rispettivamente il 15,6% e il 14,8% dell’export regionale e segnando crescite 
tendenziali su base annua del 19,5% e 18,0%. Estremamente positive anche le 
performance segnate dalle vendite piemontesi dirette in Spagna (+21,2%), Polonia 
(+23,4%) e Belgio (+18,4%).  

 

Esportazioni piemontesi per principali Paesi (dati in euro) 

  Gennaio-settembre 
2022 

Gennaio-settembre 
2023 

Quota gen.-
set. 2023 

Var. %  
gen.-set. 2023/gen.-

set. 2022 
Francia            6.177.726.247            7.380.429.767  15,6% 19,5% 
Germania            5.923.139.581            6.988.634.911  14,8% 18,0% 
Spagna            2.273.341.008            2.755.880.894  5,8% 21,2% 
Polonia            1.808.185.627            2.231.224.144  4,7% 23,4% 
Belgio            1.209.652.648            1.432.412.836  3,0% 18,4% 
Paesi Bassi            1.005.434.960            1.021.407.934  2,2% 1,6% 
Romania              691.346.128              803.030.878  1,7% 16,2% 
Cechia             741.646.139              788.401.967  1,7% 6,3% 
Austria              674.393.568              761.760.025  1,6% 13,0% 
Irlanda              502.478.422              617.878.997  1,3% 23,0% 

Ue 27 post Brexit 
       

24.434.939.297  
       

28.583.360.924  60,4% 17,0% 
Stati Uniti            3.694.410.639            4.036.976.385  8,5% 9,3% 
Regno Unito            2.020.700.373            2.032.762.139  4,3% 0,6% 
Svizzera            1.882.877.613            1.530.308.625  3,2% -18,7% 
Cina            1.488.949.822            1.203.534.083  2,5% -19,2% 
Turchia            1.118.093.164            1.126.303.421  2,4% 0,7% 
Brasile              870.914.608              872.707.984  1,8% 0,2% 
Messico              512.033.572              618.129.575  1,3% 20,7% 
Giappone              502.761.239              592.795.899  1,3% 17,9% 
Kuwait              886.250.275              479.692.286  1,0% -45,9% 
Canada              415.317.703              446.052.346  0,9% 7,4% 

Extra Ue 27 post Brexit        
18.913.268.532  

       
18.758.173.586  39,6% -0,8% 

Totale        
43.348.207.829  

       
47.341.534.510  100,0% 9,2% 

(a) L’Accordo di recesso del Regno Unito dalla UE è entrato in vigore il 1° febbraio 2020. A partire da tale data, il Regno Unito è diventato uno Stato 
terzo. Le serie storiche per le due nuove aree Ue-27 ed extra Ue27 sono state ricostruite per rendere coerenti i confronti temporali. 
 

Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 

Le esportazioni verso i Paesi extra-Ue 27 registrano nel complesso una contrazione, 
seppur di lieve entità (-0,8%) rispetto al periodo gennaio-settembre 2022. 

Nei primi nove mesi del 2023, gli Stati Uniti si confermano il principale mercato di riferimento 
al di fuori dei confini comunitari, generando l’8,5% del valore delle vendite di prodotti 
piemontesi all’estero e manifestando una dinamica tendenziale espansiva (+9,3%).  

Di modesta entità è, inoltre, la crescita registrata dall’export destinato al Regno Unito 
(+0,6%), che rappresenta il 4,3% del totale regionale, mentre si rilevano pesanti flessioni 
delle vendite dirette a Svizzera (-18,7%) e Cina (-19,2%).  



 

Scendendo nel dettaglio territoriale, Torino si conferma prima per contributo fornito all’export 
regionale, generando il 46,3% del totale e registrando - nel complesso del periodo gennaio-
settembre 2023 - il risultato migliore (+16,7%) tra quelli delle province piemontesi. Vercelli 
segna una crescita tendenziale (+8,2%) di poco inferiore a quella media regionale, seguita da 
Alessandria (+7,8%), Biella (+4,8%), Cuneo (+4,4%) e Asti (+2,6%). Flettono, invece, 
le vendite all’estero di prodotti della provincia di Novara (-2,4%) e, soprattutto, del Verbano 
C.O. (-11,8%). 

 

 

Esportazioni piemontesi per provincia (dati in euro) 

  
Gennaio-settembre 

2022 
Gennaio-settembre 

2023 
Quota % gen.-

set. 2023 Variazione % 

Torino       18.764.096.341       21.899.163.261  46,3% 16,7% 
Cuneo        7.496.708.350        7.828.283.720  16,5% 4,4% 
Alessandria        5.174.107.333        5.577.326.411  11,8% 7,8% 
Novara        4.760.169.497        4.646.126.439  9,8% -2,4% 
Asti        2.805.943.055        2.877.811.206  6,1% 2,6% 
Vercelli        2.153.176.013        2.329.178.015  4,9% 8,2% 
Biella        1.495.575.346        1.567.749.437  3,3% 4,8% 
Verbano-Cusio-Ossola           698.431.894           615.896.021  1,3% -11,8% 
Piemonte    43.348.207.829     47.341.534.510  100,0% 9,2% 
Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Torino, 12 dicembre 2023 
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